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VERSO LA. PACE 
La Grecia e il trattato di Berlino. 

Telegrafano, d» Atene alla Stampa: 
«Ha potuto parlare con il preeideota 

del Gouaigtio in p(ra;^a. 
. Egli, mi ha. Otiufei-mato ohe la Oraiiiai 
accetta pìenament«i la mediationa della 
Potenze,.e ah«) oouSda i piiupril inte-
rasslstnafje loro mani. 

Avendogli io chiesto a quali oondi-
«jtmJ»'ti'<<Jreo»'«- adIìWttiVébWf •W'jli**',. 
mi risposa : • . ' • 

— Lit.Oreoia non potr& itai sotto-' 
stare ai-' una diminuzione territoriale. 
Le Potenza'non putrobbero parraettere 
ohe la Tore îiii' oonservi la i*â {oai che 
essa ha occupato con l'inTasioue operata 
dttl Corpo di Edhem pascli. Sono state 
le Polente stesse ohe hanno riconosciuto 
la uecesaiti, par la pace d'Buropa, ohe 
la Tassw^yi, aap^ilt^iieWj^aila Ojfeoia, 
e ohe uef' tr'^tnt'o di Berlino hanno 
Im'posto «K'QK^Bjjtlij q^iWélIpì iiJSa ret-
ti&oazioo'ó di òonfiu» in questo sanso. 
La fìrecia si appellerà quindi oggi alle 
Potenze perchè mautougauo integro il. 
trattata di Berlino. 

Halli 8i luostrava fiducioso ohe i _ri-
ohia.ml della Oraoia Tengane asooltati >. 

Per ben comprendere la sostanza del. 
ragionamento fat'o dal prosidente del' 
Consiglio del ministri ellenico al corri­
spondente della Slampa, bisogna ricor­
dare come avvennero le modiflouiiioiii 
al ooollne greco-turco, in seguito ai 
trattato di Berlino del 1878. 

Fu nella, seduta del 5 luglio del 1878 
ohe il Congresso di B>4rlìoo si occupò 
dei rapporti fra. la Greo.a e la Turchia. 
Óiik il trattato di.Santo Stefano, coii-
oluso' poco .prima, il fi marzo di quel­
l'anno, frala HùssiaTlooitrica enia vinta 
Turobiai a^^va "imfiastoi. a questa, nel 
suo art, 15, dii applicare all'isola di ' 
Creta la riforoia coot-'auta ngl regola­
mento organico' del 1308 e di estendere 
un regolamento analogo all'Epiro, alla 
Tessalìia ed alle, altra parti della Tur­
chia eaiìMflA,,.. 

Vantrt'>-I^*f(»"«ftit!(>te- W'eiltìle da-
Ti!Ì9M)»ilM«it<ir^A»ÌB;rji:):|inniiti:'aripeiitliM 
il pleuipnten^iac|U:fr.aace|e, W^ddiogtoo, 
d'accordo dot plèuipoteuziai'iQ d'Italia, 
conte Corti',' propose che di invitasse la 
S'ublilitfid%)tai>tESl untatidefeìi)con»,lB'.dre-
oia, por una rettjjSpaziuAe^diplle frontiere 
in Tessaglia ed in Epiro, esprimeAdoi 
l'avviso ch^ questa rsttififsa^foua potrebbe .̂ 
eagjii|i!e-.,la ,vall^ de| Salamorias (anticci: 
Peuaoji.sul versante delI'SgtìOt e la vaile 
del Kalamas, dalla parte del «tare J.oaia.. 

«In tal modo — disse Wa/Idington,—>. 
si aggiungerebbaio alla Qiredia deilltti 
popolozìoni che per essa saranno, una 

— » — im II mi H M — M M M * — M — ^ ' ' 

A'PPENnim.WU I^RIULI (17) 

AfììKA BiiijlTON-PRATINr 

forza, Uioutru per la Turchi') sono una/ 
debolezza iLa Orsola — soggiijipgeva il. 
Widdiifgton — non può sijspisiere t»»-
ritnrlalmonta snoza il golfo' d'Àiita ti il 
golfo di Volo, eoi territonii adiacantif». 

La prnposta dei plenipqtjsuzlari di 
Francia o d'Italia fu appro^fata,all'una­
nimità, e venne consacrata nell'art. 24 
dal trattato di Boriino. 

l'j. vj|itik< (iiiicòi. U-areoiaiiinlu>e>ntoI 
suo territori! tutta la regli'ua' óltre i 
monti Othrys, suo confinai dal 183ii. 

Guadagnò cioè la zona di Farsaglia, 
Volo aiLurlssa, ovt) aiisrolga orai l'azione 
di Edhoo) pascli i mentre verso il mar 
J'in'O portava il.suo confine al fiume 
Art», gaadaftdlfndi)^\l golfiJ''d'À:̂ ta ala 
ragióne dal Piiido. 

Ralli vorrebbe ora ohe le Potenze fac-
oiano rispettrira dulia Turchia quella 
sistemazione torriti.riala eh-) aise stesse 
proposero ed imposera.atl lSìl9i 

Come avvertiva un telegramma da 
Giistantinopuli alla Poiìlisahe Corre-
spondenz di Vienna, In Turchia vorrebbe 
invece ritoroire nulla r«ttifli!<izlone su­
bita nel 1878 e adottare un nuovo con­
fine. 

l i ' arml8tIas lo> 
Atena 14 — Doma.'i si firmerà l'ar­

mistizio. 

l i 'aM«ecl!o ali N l c o p o l l 
e P r e v e d a » 

Alme 14 — G' mcominoiato l'asse­
dio di Nioopoli e di Prevesa. Le truppe 
greche sono s^^.c^il4,al <b JkAsltii'V^ 
LucQS, sotto il fuoco della .batteria turca 
di Nicopoli, e avanzarono fin presso que­
sta cittì. Contemporaneamente la squa­
dra d,'occidante press a bombardare 
Pravosa. 

hti c a d u t a d i P r e v e s a 
è I n e v i t a b i l e . 

Alene i4 — Da diverse parti si an­
nunzi') ohe Prevesa non è più in grado 
di resìstere a ohe se non si conohiuda 
presto un armistizio, la sua presa da 
parte dei greci è loevitab'le. 

I g i o r n a l l e i t i f a t t i p i r % i o a | i e r i . 
Alen^ i4 — I oorri.ipondaati del 

Fremdenblalt di Vienna e dello Stan­
dard f>tii prigionieri presso Domolcus 
furono trasportati ieri adi Atene, 

Al Pireo, il «iilitare dovette difen­
derli dalla moltitudine inferocita che si 
scag l̂iitva contro dv loro oou minacce e 
imprecazioni. 

A'iStlè Ù, — t duo gLornalisti fa'tti 
prigionieri ad Almyros sono stati riposti 
in libetlà: 

!è là vera? 
— Fuggita... ma-troppa tardi. Quando 

egir cadde ammalato, doveva ìuvoiacfni 
allora, mandare a Lei up avvertimento 
di raggiungere suo manto, non mettermi 
io, la sconosciuta !.. al suo aapezzale.'La 
paî e.! 

— Io? al Rifugio di Sant'Uberto? 
come avrei potuto giungere lassù? 

Linda, in quell'esclamazione ravvisò 
tutta.IA pochezza ,̂ di Sofia, e Inngi dal 
provarne disprezzo, unlonda di siacela 
pietà le affluì al cuore. 

— Ella ha fatto bene ad assisterlo — 
ribattè Sofia — era suo dovere; poi 
quando sarebbe stato pericoloso par la 
sua virtù il rim.anere, è andata via. 

Linda non replicò: fino a|lbi;a uion a: 
vava bene compreso Sòfià, dia dà' ul---
tÌDictaa^tiheiianailteneianeovaiooD quella 
dooDaiiera fiato, spratìato,- ed-ilisuo cuora 
si chiusa, per sempre, sul sua segreto 
dolore,' sul suo tarda rimorso. 

Sofia, dopo alcuni minuti di ailenzio,-
riprese: 

A V o l o . . 
Atene i4 — Li Ornoia ha.diohinr.Uo 

il blocco lini golfo di Volo/, li coman­
dante turco di Volo, hi invitato gli 
abitiinti cli'irauo {uirgiti a ritornure in 
città. 

C o n a b a t t i f n e n t o . 
Atene 14 — Un breve diapacolo da 

Arta annunzia ohe dallo sei aut. èoomin-
ciato un oombattifflettta sanguinoso a 
G-riboro sulla strada di Filippiade. Le 
perdite da ambo la parti sono gr-ivi. Il 
combattimento continua. 

L e p o l e m i c h e 
d e l d^lornnll h t o n i e n l 

c o n t r o I I M i n i s t e r o . 
Atene 14 ~ In sogui'o ai uu arti­

colo AeWEpMmeris, in coi si att'icca 
il ministro presidente Halli, re Giorgio 
s'è trovato costretto a pubblicare un 
comuninatii in cui è detto, che ness'ino 
dei giornali greci rispecchia le idee 
del re. 

D c l y a n n l s r i p r o v a 
I o S f^u inbern d i C r e t a . 

Alene 14 —L'ex ministro-presidente 
Doly-tiinis, intervistato, bidsimò che la 
Grecia abbia sgombrato Creta senza a-
ver ottonato un compenso; aggiunse 
che la.Oreci» non si acconcerà giammHi 
a pagare un'indennità di guerra. 

iLe t r a t t a t i v e d i p a c e » 
Atene 14 — Quantunque finora non 

si abbiano notizie positive se la Porta 
abbia accettato l'armistizio, l'inopara-
aità di Kdham pascià fa arguire ch'egli 
abbia ricevuto l'ordine di sospendere 
lo ostilità. 

Intanto il Governo greco fa nuovi 
preparativi e dà grandi commissioni di 
armi. 

Coslanlinapoli 14 — Sembra ohe la 
Turchia sia disposta a cedere ali» Gre­
cia l'itnla (iit.O.qeta^ DIA .'scJo"ii)r'csmb'o 
della Toaaaglia, 

Intanto ecco qual'è la situazione al 
presunta: Nalle or trascorse 6 settimane . 

I daocbè è scoppiata, la guerra, la Turchia 
ha dato prov^ di saper rispettare il di-

I nttodello ganti; la TurchiaiDon ostata; 
I quella che ha provocato l,i guerra, né 
I essa h'i sfruttata la.suo. vittoria Qoms\ 
! par avrebbe potuto fare agevolmente. 

Da tutto questo però non ne viene cjie 
la Turchia debbi anche lasciarsi im-. 
porre, daiUKuropa,' .saoz'*l,tro,. ieioop-
disioai della pace. 

Alt: parsouaggi turchi dicano : Noi 
! dobbiamo mostrare alla nostra, nazione 

vincitrice ch'essa trae veramente van-
! taggio dalla situazione presente. Sei non 

facciamo cosi, l'Europa non potrà giO'. 
varoi né. punto né pnco, e d'altra paste 
al provocheri-bbif il malcontento popò 
lare dal quale il Governo p.ittebbe venir 
aooientato o spazzato via addirittura. 
Dunque non paKsarao pù lasciarci det 
tar legt;e dall'E'iropa ; noi procureremo 

di mettoroi d'accord'i odia Grecia, o 
sappiamo ben noi quel ohe abbiAmix> da' 
fare. La Grecia non può fornirci alcuna 
sena garanzia per riud.3naità di guerra. 
Per pagare le.spnse diiguarra la Greoia. 
inpiegherebba troppo tempo; fiirse le 
occorrerebbero del decenni ppr soddi-
sfare al suo debito. Solo i 2. milioni 
ohe la. Turohiai ha già apeso per lan 
guerra, la Grecia li dovrà pagare Im-. 
mediatamente. 

Cosicché l'uiyfif in^dq. Passibile per la 
Grecia di indenbrezire li> Turchia, consl-
sterebba nella cession.e alla qedsfinii'i 
della Tessaglia. 

In cambio la Turchia cederebbe apon-
tanoainente I' Lsola di Creta a.lia Grecia-

Noi — dicono sempre gli alti parso 
usggi turchi summenzionati — cediamo 
di buon grado Creta alla Grecia. Dal 
resto quell' isola le procurerà soprapcapi 
mdggi((iri^oor|i d^r.««el||i)BÌ(f(lvi-|<KÌus4i 
a noi,'cBia pdre bvévaÀlò a nffst'î  di-
spoaizjooe p̂ ittenti meziii per cardar.di, 
ridlittlieliaiilitriDabNài'l'bretcìaU' 

Papfji 1^ —. Gitomi l6|(»)D[)ii(iflp> 5p-
ste dalla Turchia per la' paci} e l'attitu­
dine delle PoteoSe di''frònt<a e quelle 
pretose, in qoestA circoli politioi ai af­
ferma essere le Poteaiie dell'àvviao ohe 
la Grecia non debba soffrire perdite di 
territori, Eppsrò quanto prima presso II 
passo di Meluna si.effettuerà una retti­
fica della fcoutlera desiderata già da 
molto tempo e che gioverebbe a metter 
fine allo questioni di oouflne fra Grecia 
e Turchia. 

Alla pretesa dalla Turchia che laGre-
cia le- ceda una parte della sua flotta, 
probabilmente si apporranno la Francia 
e ringhiterra. Invece è riguardata oome 
assolatamente legittima l'esigenza' delta 
Turchioi di essere oorrispondentemautè' 
indennizzata delle spese di guerra. 

L'indennità dovrebbe ammontare a 
lOSkISO milioni di franohi. Par pagare 
questa somma la Qrecia dovrebbe assu 
mere un prestito, per il quale tocche­
rebbe alle Potenze rendersi'igaranti. Ma 
la Potenze non si assumeranno questar' 
garanzia se non a patto ohe la Grecia 
si sottoponga al oootiollo dei Governi 
europei. 

Però a questo proposito sono tuttora 
pendenti le trattative. 

L a G r e c i a s o t t o c u r a t o l a ? 
Soma 14 — Le .Potenze stanno trat­

tando par istituire una commissione in­
ternazionale del debito greco, oornp già 
si fece per la Turchia. La oomî aissione 
avrà se'ie io Atene e procederai alla 
riscossione delle deg^ae a di altri ce­
spiti, per far fronte al pagamento de\i 
tagliandi del prestito e dell'indennità di 
guerra alla Turchia. 

M a r i n a i I t a l i a n i 
m a l t r a t t a t i » 

Costanlinopoli 14 — Due marinai d"! 

Galileo scesi a Ismid per comperar 
provviste furono maltrattatati dai tilt''-
chi che. ai impadVoniroDo dei loro' ha'i'-
retti. L'ufficio telegrafico si è.rifiatato 
di trasmettere. \é notizia del fitto, eli's 
Il comandante del Oaltleo dava sPànta, 
ambasoiatora italiano a Oostaotloopoli. ' 
Il comandante fece sbarcai^ an diatas-
camento armato ohe occupò ruMoio'ta-
legi>ftfica finché non fa-Wsina^|i,9 'il 
dispaccio, 

LHÀMIÌÌM 
I PBOfilTftlTOBDHfl, 

L a C a s s a p o r l a v e c c b i a t m 
Come inizio e avviamento a qael.'.eom. 

plesso di leggi sociali, volie a, favore 
delle cloesii operaie, che dà tanto tempo. 
1 vani Governi sacoc'iutlsi proclamano 
lor massima cura, ronorjvols ministro 
d'agrifiultura, industria a oommarqio, ha 
presentato alla Camera del deputati dtte 
progetti di leggo: quello sul lavoro iiejle 
mini'-r I. e quello per la istituzione d,'àna 
CasM iVazionale di ^)reviden:fa per la 
oeccriiMia e la invalidità degli operai,, 

''. .1 i già'preqentato al fonato l'eiit^o 
pr. età sugli infiirtur^ti sul lavoro. 

Lisciando per oggi da parte gli, a|tf;i 
due disegni di legga, del qiiali vi. aa(^, 
tempo a discorrere,'vogliamo occuparci 
brevemente di quello col quale al loir^' 
a fondare per la vecchiaia qualche, costi 
di simile a quanto già esiste per gli in­
fortuni! sul lavoro. Invero da piil dl'd|aa.i. 
anni funziona ia.Ila|i^. la Cassa Nàiio-
naie d'assitìurationecotiiiro gli infor-
lunii. Ma quanti lo sautfo.,,? 

K' occorso a noi d'incontrarci In,in­
dustriali poderosi, ohe avevano ài lorp. 
salarli operai in gran numero e a|ie pare 
ignoravano del tatto l'esistenza della 
Cassa Nizipnàle, 

Ciò dioiàmo non per toglier merito al. 
ministro o)i'e propone ana seboada Cassa 
Nazionale,' ayendo uno sdofib affine,Jiià. 
per mostrare quanto .poco '^òpptàrif;ati', 
siano ancora presso' di'- lioi 1 brltiÀtpii 
della previdbnzal tanto.fra,le,alassi'qpq.-. 
raie quanto fra coloro cife ad essé'̂ hHtiiia 
interasse e dovere di provvedere. 

Una tale convinzione ~ certo non 
confortante, ma generale — lasciar^ i 
più abbastanza scattici sull'efficacia reale 
della nuova Cassa par la vaochiaia, ohe 
si vuole aggiiungare alia già' esistants. 
per gli infortuni! sui layot'o. 

La fondazione di-istituti sosl fatti si 
ricollega a tutto il .grandissimo problèma 
della previdenza e della assiouràzlbne 
operaia, problama, che, diciam<> il Vero, 
l'Italia non ha potati) ancora affrontare 
par le tristi condizioni aconomiohe 'ge­
nerali e per le speciali condizioni delle 
sue industria. Allora sdltiu^ente certe, 
istituzioni rispondono a biéògni seittit'i' 

-— Non é mai andata a visitare la 
sua tomba? Se vedesse ohe grandioso 
monumento! vi è sulla colonna il basto 
dsh mio povero Guido'ai naturale. Non 
Io ha propria mai vediito?,.. 

— î on ho il diritto di piangere e 
pregara lo pubblico per lai; la mia pre-
g|iiera non gli è mancata del reato. 

•— Lo credo. E' nobilissima, signora. 
Linda, a dirmi queste cose! Dio! aveva 
ben ragione mio marito di stimarla, di ,„ .._ „ , , ._ 
difenderla! Perché tion mi snu fatta di ' tempi palpitante- intorno-a dpii ed ora 

pers.ina infelicp, ha una fisonomia pro­
pria: l'improotit di una mano distratta 
é là, su quel quadirno spiegazzato, 
su quel calamaio ove l'inchiostro érdetiep, 
su quelle fotografie oveUa polvere stende 
il velo sui carf. volli,. OhJ Qome, toc­
cando le reliqu.iei!dl<"U.ii ipaaaatio> già lon­
tano, strane vdei-d.al''forfdd>^ ideila co­
scienza ci avve^fjnp cfe- if; nòstro do 
lore, non dandoci tregua,! 4| presente, 
ci hu atacoaiti da BQ' mundai' iln altri 

Leii un'AMiciii?-Erp,gjlosa),,^t cwapati-
sca. In ultimo Giiido' mi dispreizava,,^ 
forse Lei non lo sa: oh! la bullezza non 
basta, egli non mi vedeva più, me ne 
accorgevo e soffrivo e... soffro ancora I 
Lei ha raccolto il suo ultimo respiro... 
mi ha nominata? dica.,. 

— Non poteva p,iù parlare — affermò 
Linda, per non essere crudele palesando 
la verità — ma avrà pensato a aua mo-
^ie, lo >l8iaî 'aet:̂ si>oi>'osDtai.!< 

'Sofia» piniiiBe'di nuo^,riàd usai di là< 
confortata, ripetendo: 

— Ritornerò al più presto, mi' per­
mette? 

XI. 

Quella visita lasciò a Linda un' im­
pressione dolciaaìma, atta a sollevarle 
l'animo. Nei giorni susseguenti, macchi­
nalmente riordinò il suo studio, rac 
colse mille oggetti dimenticati, uu tempo 
sì cari, orn ricoperti di polvere, alla 
rinfusa con libri, colori, tavolozze. Quando 
il disordina è nello spinto, come anche 
leiicose ioaniniete si risentono dall'ab­
bandono, dell'lnoaria 1 La stanza di'una 

scomparso'in taa/ìri qiiìlfl 
La vedova.di. G,uliÌ|),''G .̂ró, .dopo una 

settimana dii-aiteru^D, capitò -di nuovo 
da Linda. Si- PtVidePo col''Sori'Ì30, ma 
sul volto di Sofia,,appariva una nuova 
preoBcUp'a'ziftne," quasi lo sgomento. 

Aveva sul labbro quella piga amara 
cita, dBaiit?i(;P.ai debali.'una lotta impuri 
{^le. loro forzo; comminava' agit^ay 
come spinta da una ardila. 'Perchè-Safla 
veniva ancor da lei ? Sola al mondo, 
istintivamente forse cercava un,appo^^io 
sicuro, e '«r.éilOTa ,di' tfpvapliA tea re.'.bjac, 
oia di Linda. Nel cuore di costei coz­
zarono i buoni sentimenti, atese una 
mano alla vedovat'diicandoll; cso> voce 
oi'èra' uffa.icareiza: 

— Ah! sl4te qjii 1 
. -^ S#n. q,\iii„—, rispose Ssflia -n-.-paiv 

ringraziarvi dellai cordialità'- oh))'mi a-
vate dimostrato la settimana 8aorsa,,e 
P,W.. pregarvi di ,rii|l?gr''re,.q!i^lc'tì8 rpila 
la 'm:i.a, sQlitudiw, aonlavostraipres^Di^a: 
in casa mia. 

— Vi ringrazio, siignopail 
— Ghiamatenj Sofia, vd ne scongiuro. 
Linda sorrisa,,ofoetipaodo di ai, ed 

aggiunse : 

— Avete avuto delle pene, dispiaceri 
nuovi ? 

La serietà di Sofia aumenta, dopo le 
prima espansioni : 

— Ohi si! 
—• Riccootate... raccontate. 
— Un mare di noie — oominoiò 

Sofia. — Dal mio matrimonia non nac­
quero figli, come già sapete. Il povero 
Guido mi lasciò erede di tutta la sua 
sostanza. Ed eooo i parenti, intentarmi 
una lite, che perderanno, come mi as­
sicurano gli avvocati : ma intanto, che 
emozioni, che viavai in casa I Poi feci 
la scopavta di agenti infedeli; vedo gli 
averi miei minacciati da una folla d'intri-
giuti. E, oome se ciò non bastasse, mi 
sturbano la testa con dai pettegolezzi!.,. 

— DI che si tratta? 
— La ricchezza mi pesa, come mi è 

d'impiccio l'esser giovane: ho solo ven-
t'sei anni. Piovono adesso le domande di 
matrimonio: comprenderete, cara Linda, 
ch'io ho rifiutato tutti- i pretendenti. 
Amavo tanta Guido e, senza mtenderloi 
bene, lo calcolava si superiore a coloro 
che mi corteggiavano I Adesso poi, ohe 
so di non essere stata tradita, lo amo 
come se foise vivo, lo vedo sempre, e 
noni amerò ohe lui, par tutto il restante' 
dai miei giorni! 

Linda si commosse, e con timida e-
sitanza insinuò; 

— Che volete fare? sì giovane! si 
giovane ! Passar tutta l'esistenza sola, 
senza appoggio sicuro: un manto one­
sto VI converrebbe. 

Sofia accennò di no, e di no. 
— Non avete più 1 genitori — ri­

picchiò l'artista — nessun parente pros-

sima; quelli dl-tlerri v'intentano unî  
litel 

—'Sapete ooaa ho déari» di" fare pd^ 
intanto? —proruppe animatala vedova, 

— Sentiamo. 
— Un viaggio, nn lungo viaggio;'Poi' 

vorrei svernare a Firenze,- nella otttdf 
dei fiori, divisa da questa gente otiemi 
opprime. 

— li progetto non è> brutto. 
— Ebbene — dissaoSofia '-e.ma soao 

sola: viaggiar sola con una oamafierti, 
capirete.,, '' ' 

Sofia, timida, guarda l^artista oosl sfl-; 
oita, pallida, neirombva"8ÌDiitra di quello 
starilo, ed un'idea lumiaoga la' aoaoarre. 

— Oh! ae voleste aaliivi R me,., — 
esclama supplichevole. 

-k Viaggiare con voi ? 
— SI.,, viaggiare con me e... par 

luogo tempo. Siamo ricohe'entrambeì' 
soffriamo par l'istessa aventui'ai voi-an-
dato perdendo la salute... oh ! sarebbe 
così belio effettuare questo sogno ! 

Linda, rannuvolata in UQ'aubitb, DOa 
ebbe onora a rispondere. Il miraggio di 
una libertà assolatale sfuggiva, iaadiail>-
dola disgustata'-delia catena ohe lèi'al 
voleva mettere ai polsi, Perobé npo 
s'era maritata? Per essere libera. Il 
suo cuore era troppo tenero par>avvi< 
cinaral impunemente a qualcanoi tre' 
mavì d'amar l'uomo, di darsi tutt'aoldit 
ad un'amica infeilice, di atrtogai^ al suo 
petto UU'orfano. La libertà! Disporre 
dei suoi- giorni, non dipendere dal-benuo 
d'alcuno. Sì, ora fatta per l'iadipandaiiza 1 

(OéHUmM. 
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e raggìnogono i loro flai, qaaado già 
Blasl precedentemente percorso dal paese 
il non breve cammino oh'è necessario a 
disoipllnara e ordinare validamente la 

Jravidenta e l'assicurazione nella grande 
simiglia dei lavoratori. 

Ora iu ciò — pon occorra dirlo — 
il nostro paese resta ancora a immensa 
distanza dalle altre nazioni moderne. 
Batta guardare alla Qermania, dove il 
Rtichsveraiofieruitffsaml (Officio impe­
riale delle Assicurazioni) & diventato più 
che UQ Ministero, per l'Immane e conti-
nno lavoro che compia. Uà la Qermauia, 
come in altre "uaziDDÌ, il principio del-
Vattiot*ratioiM obbligatoria ha, dopo 
non lievi contrasti, finito per trionfare 
e s'è tradotta in legge. E però si spiega 
il mirabile sviloppo della previdenza. 
Colà, gli operai assiourati contro gii ac­
cidenti sono 19 milioni, contro la vec­
chiaia ÌZ milioni. 

Da noi, la Cassa Nazionale, dal 1381 
al 1803, assicurava 7Z8 mila operai. 

Tengasi pur conto dalla-differenza 
uumarioa tra le due popolazioni, ma 
sempre si vedrà da quelle cifre come In 
Italia la previdenza, intesa secondo i 
canoni della scienza sociologica moderna, 
sia paranco allo stalo embrionale. 

Ecco perchè taluni — e sono uomini 
d'i-idisaoB8a autorità nella materia — 
ti domandano se e fino a qual punto 
giovi a far sorgere istituzioni, quali le 
Gasse Nazionali, iaolatamenta e senza il 
simultanea concorao di altri provvedì-
meati e disposizioni che regolino, anche 
nei rapporti tra operai e padroni, l'as-
sicurazione e la previdenza. 

Sotto questo aspetto, aiascun vede lo 
stretta legame ohe il progetto ani ao-
ceoniamo ha con quello che regola gl'in­
fortuni sai lavoro. Ma poiché qui vogliamo 
limitarci a segnalare soltaalo la proget­
tata istituzione della Cassa per la vec­
chiaia, risarbiamo a un'altra volta l'esa­
minare quanto la legge sugli infortuni!, 
quale proposta dall'on- ministro, potrà 
giovare a popolarizzare davvero la pre< 
vldsuza. 

Ammettiamo che in Italia non sia 
facile adottare in tutta la sua estensione 
il-concetto deWobbligalorielà dell'assi­
curazione: la Germania e gli altri paesi, 
dove vige quel principio, sono assai meno 
individualisti e partioolaristi del nostro. 
Ma non perciò deve escludersi che molto 
91 possa fare, a» aoa par imporre, almeno 
per generalizzare la previdenza e l'assi-
aocAzioQe. E' ormai provato che l'inizia-
tiVa privata degli interessati, da soia, 
non basta: quindi, spetta allo Stato sup' 
plire, con tutti i mezzi che ha, alla non­
curanza dei singoli. 

Comunque, non è a dubitare che la 
Catta per la vecchiaia verrà approvata 
dal Parlamento. E sarà meglio che utente. 
Ma ove non seguano alla sua costituzione 
— e a brevissima scadenza — altri prov­
vedimenti, che ordinino, diffondano e di­
sciplinino la prevideaza sulle basi della 
mutualità piattosto che su quelle dell'a­
zióne dello Stato, non c'è da illudersi 
sulla scarsa efficacia del nuovo ente, 
del. quale le classi operaie neanco av­
vertiranno l'esistenza. 

Il fondo iniziale della Cassa sociale 
sarà di dieci milióni, formato coll'asse-
gaaziouQ di cinque milioni dei biglietti 
consorziali prescritti e col prelevamento 
degli altri cinque milioni sugli utili delle 
Casse postali di risparmio. 

Questo patrimonio iniziala andrà poi 
aamentaado con altri cespiti, a cioè : la 
metà del valore dei biglietti di Banca 
ohe saranno prescritti a fuori corso al 
31 dicembre 1902; le somme dei libretti 
postali e quelle depositate alla Gassa dei 
depositi e prestiti pure prescritte; un 
decimo dell'avanzo dei fondo culto de­
voluto allo Stato per la legge del 1866; 
ì lasciti e le dotazioni dei privati e de­
gli enti morali. 

Diversamente fu formata l'altra Gassa 
esistente, quella per gl'infortuni. Furono 
chiamati i principali istituti, le Gasse di 
Milano, di Roma, di Tarino, di Bologna 
e di altre città, il Banco di Napoli, il 
Banco di Sicilia, a formare il primo fondo 
di riserva: |o Stato rimase estraneo. Sol­
tanto una legge intervenne a sanziooara 
gli accordi presi tra gli enti sopra detti. 

Come si veda, la cosa è diversa. Oggi 
è lo Stato ohe direttamente interviene 
e aasume un'iniziativa, che è nella suo 
funzioni. L'on. ministro, bisogna dirlo, 
eoa si fa agli stessa illusioni : riooDosca 
che 11 nuovo istituto è «troppa mode-
« sto, e ooms piccola ns è Ja struttura, 
«cosi limitati 08 saranno gli effetti». 
Ma egli spera nell'avvenire e crede ohe, 
coll'andare del tempo, « le Cassa di ri-? 

< spariaio volgeranno a favore dalla Cassa 
« Nazionale una parta degli utili dispo-
< qibili », e « mentre le classi agiate lar-
< giranno al nuovo istituto i loro aiuti, 
« le alassi lavoratrici lo circonderanno 
« dalla loro simpatia, e lo Stato, per le 
« migliorate condizioni della finanza e 
« anche per un più esatto apprezzamento 
« dei suoi doveri, gli concederà più lar-
«ghi proventi». 

Speranze, queste, ohe possono da o-
gnuno essere candivise, ma ohe potranno 

realizzarsi soltanto se, come abbiamo g & 
detto, tutta una serie di altri provvedi­
menti (e, tra questi, anche una legge 
davvero nazionale sugli infortuni) sarà 
volta a far s\ ohe la previdenza e l'aa-
siouraziono occupino anche io Itali» il 
posto ohe già tengono presso altre Na­
zioni rispetto alla aoluzion-! dei problemi 
sodali ohe sono a uu tempo gloria e 
tormento dell'epoca nostra, 0. 

11 re del Siam 
è giunto ieri mattina a Venezia col 
suo yacht. Ricevuto con tutti gli onori 
dal duca di Oenova o dalla autorità, vi­
sitò la città e i monumenti. Il ce del 
Siam viaggia coi figli e con numeroso 
segnilo. Oggi partirà per Milano, ova si 
tratterrà quattro o cinque ora ; poscia 
con lo stesso treno proseguirà diretta­
mente per Ginevra. Sarà a Roma il 
primo di giugno. 

Il Figaro fa un nuovo e grande elo­
gia dell'imperatore Guglielmo II, consi­
gliando i francesi a dimenticare gli odii, 
a rinunziare alla rivincita, ed a fargli 
una rispettosa accog'.ienza in occasione 
della sua venuta u Parigi. 

L'incendio^i LEGNA 
11 f M a Mo-L'energia nel caeitaao. 

iSfliocliistitsiilaiioWB-ianti, 
L a b a n d i e r a nera* 

Telegrafano da New-York 13 : 
L'Agenzia Stefani deve avervi già 

annunziato il terribile iocandio ohe si è 
manifestato sul piroscafo Leona facendo 
ben tredici vittime. Eccovi ora tutti i 
particolari deli' incendio quali (arano 
raccolti dalla commissiona d'inchiesta 
che vosna subita nominata dopo il ri­
torno del Leona nel nostro porto. 

Il Leona è un piroscafo americano che 
fa il Servizio della coste del Dalaware, 
della Carolina, della Florida, fino alla 
Luigiana e al Texas. 

Il Leona era partito sabato da New-
York diretto precisamente al Texae eoo 
un equipaggio molto numeroso e una 
sessantina di passeggeri, per la maggior 
parte coloni, diretti nell'Alto Texas 
e nel Nuovo Mesgioo, terra fertilisaime 
e ancora poco coltivate. Cooducevauo 
seco le loro famiglie, donna e ragazzi. 
Nella notte da domenica a lunedi, il 

sportarli nell'ambulanza; mentre i pas- j 
aeggerl, rosi pazzi dal terrore, correvano I 
urlando per il bordo invocando aiuto, 
piangendo e strappandosi i capelli, men- .' 
tre i lamenti e la grida dei moreuti si { 
misiohiavauo ai onm^cdi degli ufficiali, 
a! crepitìi dal laooi', il ospitano si slan--
clava verso l disertori e minacciando di 
far fuoco su di esui 11 costringeva a 
rientrare nel dovere e n non rendere 
irreparabile la catastrofe. 

Ma il fuoco, aiutito dnll'esplosione, si 
estendeva e il pericolo si faceva sem­
pre più gravo, il capitano ordinò ai ma­
rina' di abbaniouiire i foriti a rimettersi 
alle pompe. Qjesto fatto accrebbe il pa­
nico del passeijgeri. Vedendo quegli uo­
mini sf-inlnuli, macchiare in nero lo 
sfondo delle fiamme, credettero che essi 
pure fossero vittime del fuoco, e si slan-
ciarono nome pazzi verso i canotti di 
salvataggio. 

Il capitano ritornò verso di loro e 
facendo altra volta prova d'una energia 
straordinaria, riusci ad impedire a quei 
disgraziati folli di paura, miuanolandoli 
di morte, di perdersi, annegando nei 
mare per sfuggire al fuoco che era a 
bordo. Intimiditi dalle minacele del ca­
pitano e dei suoi ufficiali, vergogaosl 
della loro paura, i passeggeri rientra­
rono tremando nel sottopoute di poppa-

A questo modo si potè continuare 
con maggior calma l'Opera di estinzione 
con le pompo, e dopo qualohe ora il taoei 
era domati- o poi speoto. 

SI potarono allora oontarn le vittime. 
Esae sono tredici, cioè satto donna, 
quattro omini e due biimbini, 

il Leona rientrò nel nostro porto 
lunedi, con la bandiera nera all'albero 
di maestra e con la prua conipietameole 
distrutta dal fuoco. 

Una folla enorma si ammassò ben 
presto sullo calate per assistere allo 
sbarca dei passeggeri e dei diciotta fuo­
chisti, che, denunciati subito dal capi­
tano, furono ammanettati e condotti 
nelle carceri per essere poi giudicati. 

E' unanime l'aiumirazionn per il va­
loroso capitano e per i suoi uffioiali, che 
salvarono più di cento individui da una 
perdita sicura, e pare che il governo 
americano voglia dsr loro un premio 
adeguato ai coraggio a all'energia di­
mostrati ». 

Pw taire. .. 
In Trllianala. 
— Impalato, non si puU al giadlc* eoa U 

mani la (ausa. 
-- Ha, iigoor preddeut», mi trovo qal per 

avorio mmu in i|a<lU dogli alili: dova diavolo 
devo dunqoe mettaclt t„. 

Penna e Forbice. 

FAOVIMOIA 
(Oi qua Q dHà dot Judri) 

Mercat i di a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella pross.ina 
settimana : 

Lunedi 17 maggia — Ajello, Azzano 
Decimo, Maoiago, Medun, Pasian Schia-
vonesoo, Rivìgaano, Tarceoto, Tolmezzo. 

Martedì 18 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, TrlcesTmo. 

Mercoledì 19 id. — Latisana, Poz-
zuolo. San Daniele. 

Qiavedi 20 id, — Sacile. 
Sabato iZ id. — Pordenona. 

T o r r e m o t o a Cormon*. Alle 
Ola 11,30 pom. di giovedì a Gormons 
vi fu una legger.1 scosii't di terremota 
in senso oadulatorio, ohe durò qualche 
secondo. Va' ora più tardi ne segui una 
seconda della stessa durata e inteniità. 

P e r a o n a l o g l u d i x i a r i o . Ron­
chi, viceoauuelliere alla Pretura di Tol. 
mezzo, è nominato vicecancelliere ng-
piunto al TrbiiniilB di Caifilo; al suo 
posto è nominato Gisteili. 

C r o n a c a t r i s t e . L'altra sarà col 
diretto delie S 35 scese alla stazione di 
Godruipo un pazzo. Viaggiò da Udine 
con un aigO'jre, del quale imitava tutti 
i movimenti. A Codroipo il povero dia 
volo, appena posto pi,ide a terra, ab 
braccò una donna. Vanne rimandato in 
modo sicuro a Udine col primo treno. 

7 
Tiro a «egnot 
alle 9 ant, lezioni 

I decima. 

Domani dalla ore 
dalla quinta «Ila 

Qiorni sono, un 
ci diceva ohe in un almanacco Inglese 
si preanottociava vagamente lo spivan 

mare era eccezionalmente bello e tatti i tevole incendio di Parigi. Oia, una pro-
r L , . „ „ ° „ r i « i„ .r,o™„i„„ „«,>« Hoii'«. '«"la ben più imprasaionante et vien data 

I di leggere in un almanacco italiano, il 
I Pescatore di CMaravalle, ohe anni ad-
I dietro era diffuso anche qui e ohe oggi 

UDxifi: 
(La Città e il Comune) 
I n o s t r i Onorevo l i ! Nella se-

i n M j i f o i a flnnl! ^t^„„ann\tt ) tluta di giovniiì della Camura l'on. Pa-
Le prOfSae de jh a lmanacchi ^ ^ ^ . ^ j ^ ^a interrogato il ministro della 

. D - • I guerra sul decreto ohe esonera il co-
dispaccio da Parigi I ^„^aa\\a oommissorio cav. Luigi Corso 
1 almanacco Inelese ! , ,i. . ;....: J : J L - . ^ . - . . . .- ' ' , . • 

i passeggeri e la maggior parte dell'e 
quipaggio dormivano pacificamente senza 
per nulla sospettare i! grava pericolo 
che li minacciava. I 

Verso mezzanotte il capitano passeg- { 
gia'va fumando sul ponte di comando, 
quando gii si avvicinò uno degli ufficiali 
parlandogli sommesso o con fare conci­
tata. Il bravo marinaio fece cenno al suo 
interlocutore di tacere, a, senz'altro, or­
dinò al timoniera di cambiare la rotta, 
ridirigendosi su New York, da cui dopo 
una giornata di viaggio non ai era molto 
lontano. Quindi con gran calma chiamò 
l'equipaggio e gli rivelò ohe l'incendio 
era scoppiata a bordo, ma che ora ne­
cessario il massimo sangue freddo per 
risparmiare un disastro, attesoché tutto 
era ancora riparabile, il fuoco limitan­
dosi alla prora, e il centra e la poppa 
non essendo ancora attaccati. 

Si trattava dunque di lottare con tutte 
le forze contro il fuoco, ma era neces­
sario non dar l'allarma ai passeggeri, 
ohe avrebbero potuto incappare gli sfarzi 
per la salvezza comune. 

L'equipaggio decise di obbedire come 
un sol uomo e comiociò l'energica lotta 
contro l'olamanto distruttore. 

Ma poco dopo si produsse un inci­
dente che per poco non resa vana l'e­
nergica coodotta del capitano. L'equi­
paggio si era masso alla pompa e lavo­
rava con gran lena, tagliando tutte Iu 
parti legnosa del piroscafo più a con­
tatto col focolare dell'incendio, quando 
improvviaamente si videro multi uomioi 
strisciare furtivamente verso le imbar­
cazioni, stuccarla e prepararsi a calarle 
in mare. 

Erano dieciotto fuochisti che diser­
tavano vigliaccimento dal loro posto 
nell'ora del pericolo a cercavano di ab­
bandonare lo steamer, ohe giudicavano 
perduto. 

A quella vista il capitano, col revol­
ver in pugno, stava per alanciarsi con­
tro i disertori, allorché un nuovo e più 
terribile incidente accrebbe ancora il 
pericolo. Improvvisamente s'intese uno 
scoppio formidabile sul davanti della 
nave, precisamente sotto il ponte di 
prora. Èra una esplosione che aveva lan­
ciato in aria alla rinfusa veutidue pas­
seggeri che pacificamenta dormivano 
senza punto auapattara del pericolo che 
li sovrastava. 

Avvenne allora una scena inenarra­
bile: mentre parte dall'equipaggio ac­
correva a raccogliere i feriti e a tra-

si vende ancora in gran copia nella 
Liguria. 

Il Pescatore di CMaravalle esprime 
le seguenti predizioni perii maggio 1897: 

« Un grande incendio può apportare 
la desolazione in un gran numero di 
famiglie. 

«Tutta una nazione è in lutto par 
un personuggio importante. 

« Numerose vite umane periscono in 
< un accidente. 

« Un gran numero di principi dob-
«bono viaggiare». 

Quindi non solo l'incendio, ma la 
morte del duca d'Aumale era profetiz­
zata. 

CALEIDGSCOPIO 
I forai. 

Spiaggia. 
Il bel «ino di ToU 

Olona di cocehiglii, 
Oggi h> palpiti oboli 
B di apunia a'ingiglii. 

Pieni di maraviglia 
E tritoni • poatì 
Fanno gU ooflhì di triglia' 
E acciaiano diaerati. 

Scanno U salta spiaggia 
Baoiata d> lo ondato, 
Gol loie alto ohe Irraggia. 

Contro lo vagha ondine 
LauQlano verdi ooohiato 
L'alghe •ottomarino, 

PMro Oututamiio. 
X 

Cronaalio frinlaiie-
Magglo (issa). Un legato del P3[ia viene in 

Friuli par informarsi dei modi inìqoi naati dal 
Patiitica eoi auoi sudditi. 

X 
Un penaìero al giorno. 
Annate dot anffragio univoraalo, lo donno a 

oo&dairrebliera dritti ed una teoonuia. 
r. •• . X 
COgDlllOIU Utili. 
Coatro il flodoie dai piedi. 
lATatd ben bena i piedi ia acqaa con soda 

fino all'I por OQato 9 aou tàpon* «Ila oaftalinK ; 
atoìagate a mettete calie di tjaoato prima apol-
TsraU) di deatio eon aòido salieilico gr. B* &" 
oido tiitariao gr, 10̂  acido borico gr. IO* osBÌdo 
dì KÌnoo gr. 25, Talco praparato gr, 60. 

Bìpetere mattina e sarà par alouna sattìmitne. 
Non abt)iata timore che abl • mandar indietro * 

il aadore 3i pontiAno verìflcare Innoavouìenti. 

X 
La aflnge. Monovatbo. 

oxv» 
Spiegaaiono del monovorbo precedente. 

DIVISTI (d< v< « U). 

dalle funzi'^ni di direttore gannrale dei 
servizi amminioistrativi ài ministero 
della guerra. 

— Nella seduta di ieri della Camera 
l'on. Pascolato ha interrogato il mini­
stro della posta a telegrafi sulla sop­
pressione degli Uffici postali in Tuoi-
ai», deplorando gl'inconvenienti che ne 
derivano. 

— Oli on, Marinelli e Morpurgo, con 
altri deputati, hanno preso l'iniziativa 
per une proposta di legge tendente ad 
elevare gli stipeodiì degli insegnanti delle 
Scuole e degli Istituti tecnici nella stessa 
proporzione con cui furono accresciuti 
quelli degli insegnanti dei Oinnasi e dei 
Licei con la leirge 25 febbraio 1893. 

L e v a de l ia clamne i S W . Il 
Ministro della Quarra ha dato istruzioni 
alle autorità intorno all'esame definitivo 
ed arruolamento degli iscritti della 
classa 1877, raccomandando vivamente 
ai Municipi che i documenti relativi 
alla assegnazione alla III Categoria degli 
iscritti vengano esattamente compilati 
e trasmessi alla Prefettura non meno 
di dieci giorni prima di quello fi.i8ato 
per I'e8a.ne degli inscritti stessi, accom­
pagnando tali documenti con uno spe­
ciale elenca nominativo degli inaoritti 
che ritengono di aver diritta alla III 
Categoria, e ciò perchè il Cons glio di 
Leva possa fare le sue operazioni di 
controllo. 

là' Impos ta s u l fabbr ica t i . 
Telegrafino da Roma che la Gommia-
siona che esamina il disegno di legpie 
snll'imposta dai fabbricati, nella seduta 
di ieri hu approvato, trasmettendoli al 
miuistro, alcuni quesiti, fra cui uno re­
lativo alle quote miaime inferiori a un 
imponibile di lira 15, Li G immissione 
si è prorogata al 25 corrente. 

P e r gr iuipleKat i s t raord i ­
n a r i d e l l a v o r i pubbl ic i li­
c e n z i a t i . Il Ministero dei lavori pub­
blici fa conoscere che potranno essere 
conferiti agli impiegati straordinari del­
l'amministrazione dei lavori pubblici, li­
cenziati non prima del 1890 e .che non 
abbiano oltrepassati i 50 anni di età, i 
posti di custode idraulico di quarta 
classe, di guardiano idraulico, di custode 
di bonifica di terza classe, di fanalista 
dì terza classe, di capo caotooiere a can­
toniere nelle strade provinciali, e di in-
serviauta di terza c'aase del genio civile. 

Por 1 lavori al Santuario 
d e l l e G r a a l e l'acqua nella Roggia 
di Palma sarà rimeaaa domani a aera, 
anziché questa sera. 

Il p r o c e s s o s i f arà . Siamo in­
formati ohe il processo contro 11 Citta­
dino Italiano per la riproduzione della 
lettera d' Oaribaldi contenente l'apo­
logia dal regicidio, e che occaglonò sa­
bato scirso il sequestro del giornale, si' 
farà sol tee temente. 

C o n d O K l I a n n e . Da Treviso mi 
giunge la t iste notizia della morta del 
g.ovinetto quattordicenne Alfonsa To-
nioello, dopo lunga e penosissima ma­
lattia. Alla desolata famiglia posta le­
nire almeno in parte l'acerbità della 
ferita, il sapere che il suo Alfonso ha 
finalmente cessato di soffrire, e la e -
scienza di nulla aver risparmiato par 
oonaervara quella cara esiatenia, 

L. B. 

O m o l o g a z i o n e d i c o n c o r ­
d a t o . Con sentenza di ieri di qneslo 
Tribunale fu omologato il concordato 
proposta dal fallito Gomelli Eugenio 
negoziante in coloniali ad Artegna,. in , 
base all'oSarta di lire 2500, da esau 
proposta, e da pagarsi ai creditori, nella 
percentuale loro spettante, entro 15 
giorni dai passaggio in giudicato della 
sentenza. 

VBA.'TBO AflNBItVA. 

Siiettiieolo Hi U c e u a . 
Questa sera avrà laog» la prima delle 

due rappresentazioui a beneficio dalla 
Società protettrice dell'infanzia. 

Siamo certi ohe il pubblico accorrerà 
uumerosieaimu, sia per compiere, diver­
tendosi, una buona azione, sia ancora 
per dimostrare la sua simpatia a tutte 
quelle egregie persone ohe sottoponen­
dosi a non lievi disturbi e fatiche, mi­
sero assieme uno spettacolo che rappre­
senta molto bene il corrispettiva di 
quanto lo spettatore pagherà, a paragona 
di altri del genera. 

Non aggiungiamo parole, sapendo par 
lunga esperienza, che la cittadinanza 
udinese risponde sempre con nobile slan­
cio quando si tratta di fare del bene., 

Avendo alcuni signori proprìetani, 
gentilmente offerta al Gomitato il loro 
palco, avvertiamo che per questa aera 
ve ne sono ancora tra disponibili. 

Avvertiamo pure ohe, essendo stata 
aggiunta un'altra fila di poltroncine an-, 
che di queste ve ne sono disponibili. 

SB/LNDE MFFBÉSEtiMONE 

d i V a r i e t à 
Sabato 15 maggio ore 8 '/a precise.. 

Programma dallo spettacolo. 
Parte prima : 

1. Orchestra, 
2. Monaieur Kfko, cantante comico. 
3. Senurita Dolores Da Pancii y Dian-

tos, oanzonettieta del teatro di Madrid. 
4. Fr'érasSauteuiaire, acrobati al tappetò. 
5. M ss Pypy, ballerina angle americana. 
6. Coniugi Esposito, duettiati di carattere 

dubbio. 
?. Brothers MOIton Stoaay, pìerrota mUT 

sleali. 
Parte seconda: 

8. Orchestra. 
9. Romanze da camera eseguite dalla 

eoo tossina Qisella de Po^tis. 
10. Aria e coro dell' Opera Columelta, 

del maestra Fioravanti, eseguita dal­
l'artista signor Francesco Dorettl. 

Parte terza: 
11. Orchestra. 
13. Cinematografo Kdison, IS quadri. 

Orchestra composta di 50 profassuri 
e dilettanti. 

Maestri direttori a concertatori : 
Franco Escher e Giacomo Verza. 

Il Teatro vanne gantllmsnta oonoesso 
dal signor A. Varnier. 

La ditta Volpe - Maligoani ha offerta 
gratuitamente l'illuminazione elettrica. 

La ditta 0 . Ricordi e Comp. rinunciò 
ai diritti d'autore 

Prezzi serali: iugresso lira 2 ; scanni 
lire 2 ; poltrone lire 3 ; palchi lire 15; 
loggione cent. 60, 

Si possono acquistare palchi, poltrone 
e scanni, oggi dalle 11 ant. alle 2 pam., 
e dalle 7 pom. in poi, al Camerino dal 
Teatro, 

Domani a sera seconda rap-
\ presentazione. 
i Corso pratico di rlpettalone 
' presso il Collegio Paterno per quegli 

che son(> 0 si rendessero vacanti entro ! alunni delle Scuole ginnasiali e tecnt-
un triennio dalla pubblicazione del de- 1 che, che, deficanti in qualche materia, de­
creto stesso fatta nella Gaietta Uffi- vano prepararsi ai prossimi esami di pro­
clama del 28 aprile scorso, moziona e di licenza. 



IL FRIULI 

P e r l e » l g a o r « < II c o r a l l o 
t o m a d i m o d n . 1 giornali di mode 
daooo una tliótliià di grande, importanu 
per un 1 batta e deoiduta iudastria Ita-
liaiial' Èssi aisioaraao otte tautu qui, 
quanto io lugliilterfa ad tu Auarioa, it 
corallo è ritornato in gran làoda, spe-
alalmente par a'toi'ainieoto d'abiti da 
ballo e di ttooietà i aoai, aoo bustauo più 
oollane e olnte di aorsllo; tiilto il va-
auto US dove essere e ispargo., E ani oa-
pelli poi, ioipossibilo portare altri pettini 
ohe di oorallu. 

Quest'aUDo ai bagat e l'itiverno prng 
elmo ai balli, il oornltp reguarà sa tutta 
ta linea. 

I P e t r a x s o U V L u i s i » i> ferito di 
Oampeglio, di atti si uooupò la nostra 
cronaca nei giorni scorai, e elle trovasi 
degènte tu questo Ospedale civile, fu 
sottoposto stamane alt operazione per 
l'estrazione del proiettili. 

Verso la mstì del lato deatro del to­
race, in coriispoodeaza della ferita di 
usotta, che ora chiusa da crosta, si tro-
TardQo parecchi pesti di proiettili (mi­
traglia). Lesioni interne non si sono rin-
TClnate. 

Il ferito è tempre irregolarmente feb-
brioitante. 

M e r c a t o Cos i l a d i g e l s o . Di­
screta qnautiti di foglia fu portata oggi 
al meroato e i prenci furono da tire 8 
a l o il quintale, senta bastone ; quella 
eoo bastone non ba cominciata a compa­
rire ani mercato. La qualità della foglia 
qaést'aoDO è balla, senza maochie di 
raggine. 

Tribunale penale. 
P i c c o l i d e i l n q u e n t i . 

Oggi ai svolge dinanzi il nostro Tri-
bnnale il processo contro sette ragazzi, 
imputati di vari furterelll, dei quali ebbe 
ebbe gl& ad ooouparsi ripetutamente la 
ettmpa cittadioa. Essi sono: 

Zannerò Battistioo di Diodato, di anni 
19). nato e domiciliato a Sammardenchia, 
pregiudicato; Gervasi Vittorio Kmaouele 
di Gervaaio, d'anni 13, nato a Treoisimo 
e 'domiciliato a Udine, pregiudicato; 
Aloisio Umberto di Giuseppe, di anni 
14, da Udioo, pregiudicato; Dteutti Giro-
IBIDO di Angelo, d'anni 14, da Udine, 
iriaensnrato ; Jacuzzi Pietro di Loigi, 
d!anni 13, mendicante, di Udine, incen­
surato ; Mirini Attilio di Drivide, d'anni 
15, mendicante, da Roveredn di Varmo, 
domiciliato a Udine, incensurato : tutti 
qiiesti detenuti. Oerrsai Aristide di Ger-
Wio , d'anni .11, nato a Treoeaìmo e 
domiciliato a Udine, incensurato, libero, 

P a n f i t r a d i c a v a l l e r i a . Pro-
giràmma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla fanfara del reggimento oa-
Taljeria «Lodi 15°» domani 16 maggio 
dalle ore 17 </t alla 18 }i^ nel piazzule 
d Îta Siazione: 
1. Marcia « La nostra ban­

diera » Gandino 
2. Waltzer « Omaggio a 

' Ghopìn » Mariani 
3. Mazurka «Dolci me­

morie » Colacoi 
4; Waltzer «La pace del 

sonore» Migliavacca 
5. .'Polka « Micaela » 'Trlgoma. 

, Ì B a n d a m i l i t a r e . Ecco il prò 
gràmma dei pezzi che la Banda dei 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 16 
maggio in Piazza V. É. dalle ore. 20 
tira 21 e mezza: 
IvMaréia «Il vessillo del­

l'armata Gemme 
2; Mazurka < Sotto i oaata-
.. gni ombrasi » Farback 
Si.Qran divertimento «Don 

'Pasquale » Oonizetti 
4v'Waltzer « Hommage a 
' Waldteufet » Bracca 
Stf.Seeaa e cuogiura < Oli 

:Ugoootii » . Meyerbeer 
0. Polka « Amor cha passa » Funchiutti. 

,'.ÌiA nioB.(nlfl<& de l biktnblul raf̂ -

SWaga tattoiì dilla propiiraloai couideraroli; 
anda la n6ee8iit& di aommiaistrara ai bimbi 

appanft ilattatì no alimeato Uggaro a sostaoaioso 
ad un tempo età dia loro fona aenzi affatisaro 
il gracile atomaco, A ai6 provvede mìrabilmentu 
la • Pastaogalìca . una pastina fabbrleata eoa 
AeoDa di lioce a Umbra, uotrignta, leggera,.di 
&ofls digcstiono a tale da potar essere portata 
a par/etla oottara seaaa ipappani. Ciià bnoa 
Qumero di medici e lavatrici la eonalgliano alle 
pasrpara ed ai convalescenti di malattia gravi. 

Par eommissioni F. BMerit Milano. 11 Fcrro-
Ckìna Biliari, i nn Minora aqoisito ed nu ot-
timo rlcaitituante. {*i) 

Buona usanza. 
Offerta &lta alla locala Congragaiioua di Ca­

rità in morte di 
fVvcaimtii cav, aiutu: Tellini Achille lira 1, 
Oraui Ttmat ,^Mea Springolo Ann» lira 

1, Toio Edoardo' I, Darei liulgl °1, famiglia Qa-
•parlai dì Qorisìa 10. 

JBa(t<ilalla 2>oimmie« .• F^oai Giovauoi lire 1, 
Bearli Franceice di Fagagna 1. 

— Parl'Aiiociaiione • Scuola e Famiglia • in 
aorla di 

VnctuuHi tao. dtit, Oimt» i Uabali erqt. 
dott, Olaseppa lire I, 

— Per l'Istitnto Dtrolitte in morta di 
JV. K. P. DanUlt Bianchi : il parroco di Cua-

BÌn|tcoo lira 4, fratelli Oorta I. 
jnmcouMd' eat. Qimloi Paolo Oaapar'lii 

lite t. 
ita iferiif Muifi Bosso Oliiasppe Un I, 

Ossarvazloni metsorologiche. 
Stazione di Uiion — R. Iiiitutn T'-cnlco 

n- 6 - 1837 ora 9 oralS ore SI li 
ore B 

Bar. rid, a 10 1 
Alto m. Iia.tO 
llvallo dal alani 7Ii0.a 749.1 V60.3 748.3 
nnildo nlatlvo 63 (3 71 44 
Stata del delo mieto cop. mieto q.oop. 
Aaqaa cad. mm. — _ ~-. M -

1 ( dirotlona M\V N K 
i ( veloeili km. 3 t — 13 
Taro, cantigr. 10.8 u.a 10.S 13.4 

T«np.r.to,.<»S» 15.4 
8.0 

Tamporatun miniai» AU*«pcrto 5.0 
Ttmpo proMfiUi 

Venti fresahi aetieatrioiiAli Cttflo rarìo "- QUKI* 
cba pioggia Italia •npsrìoret qaitoba brloAtA nord 
e nrsaiitQ naoditorrnaso. 

b o B T E O'ASSISE 
A p p i c c a t o I n c e n d i o . 

Nell'udienza di ieri ai esaiirl l'inter'-
rogatorio dell'accusato Movie Doméniòo; 
ohe è negativo in tutto, e si sentirono 
i testi, nessuna però dei quali potò con­
fermare l'accusa. 

Stamane vi fu la requisitoria del P. 
M., ohe chiesa un v>frdetto di colpabilità, 
e l'arringa delt'avv, Bertacloii, che chiese 
l'assoluzione del Movlo per manoauza di 
prove. 

Dopo un breve, e, al solito, impnr-
liiale liasiUdto del Presidente, i giurati 
pronunciarono un verdetto di MSOIQ-

Parlamento Nazionale 
OAUSBA SSI SUFUTATI. 

Seduta del 14. 
Presidenza Zanardelli. 

Esaurite alcuno aiterrogazioni ed ap­
provate senza dieca^aioiie alauae leggine, 
si svolgono le inte.peìlaoze sulla nostra 
polìtica in Africa. Gl'interpellanti fanno 
un po' d'accademia li parale. La Camera 
è spopolata o svogliati. 

iva 
In Italia e fuori. 

Nei circuii aristocratici inglesi e ame­
ricani è divenuto di moda un nuovo ge­
nere di sport: il guidare le locomotive. 

Il gìoraue miliardario George Gouid 
è un espertissimo macchinista, che guida 
la sua locomotiva per notti intiere col 
vento e pioggia. 11 suo collega John Jacob 
Astar percorse sulla macchina la linea 
della ferrovìa centrale dell'Illionis. Il 
padre di q'iest'orii;i'iale sport fu il de­
funto duca di Sutherlaud, che sapeva 
mautfggiare la locomotiva meglio del pili 
esperto iugogoure. 

Il marchese di Dowiishire si 6 fatto 
costruire nei san parcodi Eisthimpsted 
una ferrovia privata per potersi eserci­
tare nel diiigire le locomot ve. 

OiHur. 
,__ 

sulla morte del Prezzi 
Roma t4 — Oggi si riunirono, a 

mezzog'orno, i penti Durante, Marchia-
fava, Filippi, Depedis e Pardo. Alle ore 
due preseniarona all'autorità giudiiiaria 
le cCDclusiooi. Tutti, eccettuato Depxdis 
— secondo VAvanti — esclusero che il 
Prezzi BiB morto per suicidio, ed hanno 
stabilito che si tratta di assassinio. 

flit #mm iiama taore 
Bologna i4 — l fidanzati Michele 

Pellegrino, ventenne, e Rosina Savasta, 
diciottenne, per quistioui sorte tra i 
rispettivi parenti, si erano dovuti lasciare, 
nonostante che persistesso vivo e reci­
proco amore. . 

La Rosina, visto iautile ogni altro 
tentativo, decse di suicidarsi non pren­
dendo più cibi: così ieri dopo sedici 
giorni la povera fanciulla moriva. 

Il Peliegrioo, saputa la o"tizia, come 
un.pazzo si slanciò sulU Baule delia Ro­
simi, imploranlu giuocchiooi i parenti 
chiì gli facessero vedere per l'ultima 
volta il suo angelo sdorato, Gistoro si 
riSutaruno di aderire alle sue preghiere, 
ed egli, disperato, tornando a casa be-
vette una soluzione di sublimato corro­
sivo. 

Difficilmente potrà essere salvata. 

NOTIZIL 
DEL. 

E DISPACCI 
MATTINO 

L'abuso delle interrogazioni. 
Roma iS — Malgrado .l'e­

norme numero di interrogazio­
ni iscritte all'ordine del gior­
no della Camera (sono più di 
80), ogni giorno se ne preson 
tano in buon numero di nuovo, 
mentre non si riesco ad esau­
rirne che 3 0 4 per seduta. An­
dando avanti di questo passo, 
fra giorni si supererà, la cifra 
di 100. 

L'on. Zanardelli ha jporciò 
molto opportunamente richia­
mato su ciò l'attenzione della 
Commissione del regolamento, 
perchè trovi solleeitameute un 
mezzo per mettere un freno ad 
un simile abuso, che, mentre 
scontenta tutti, paralizza il la­
voro serio e proficuo della Ca­
mera. 

Corriere commercilo 
Sete. ~ 
Milano, 14 maggio. 

Le brine calate un po' da per tutto, 
hanno fatto riflettere 1 nostri detentori, 
i quali oggi sulla nostra piazza si sono 
dimostrati meno favorevoli alla vendita 
della seta. 

Il freddo fuor di slagione ohe abblumo 
potriibbe easor causa di altri malanni, e 
canibiiire in parte ropiniooe ohe si aveva 
d'un raccolto bozzoli regolare. 

Oggi sul mercato serico non manca­
vano le richieste, ma furono deilniti 
meno affari ed i compratori quantun­
que disposti ad accordare piccoli cuiiientl, 
difilailmentn trovarono chi accondiBceo-

fDal SaU). 

Bollettino delia Borsa 
nOINB 15 maggio 18»7. 

a a o d l t n 
Ila'.. 6 Vo aonlasti 

M Ine muse . . 
Detta 1 VI •* conpona • 
Obbliganiosl A»« Eealal. S •/; 

ehbtllsiuiloaa 
IFarrovlo marìdienali ox . . . . 

• 8 */o Italiane ex coap. 
fondiari» Baaca d'Italia 4 '/• 

• 4 V, 
V 5% Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fonde Caisa Blsp. Milano 6 >.,, 
Praatita Pnrincia di Udina . . 

Banca lì'ltivlia « cocpons . . . 
• iU Udina 
• Popitlare Friulana . . . . 
« Cooperai iva Udinese . . 

Cotonifleio Udìue.«e ex Coap. . 
. Vene!» 

Boeietà Traravìa di Udine . . . 
• Farr.Meridion. «aoup. 
• » Medìtcrr.axaoap. 

Canalil et «e»Buio 
Praacla ohiqiio 
Germania 
Undn 
Aoatrla Banconote . . . 
Corone 
Mapoleonì 

VUlnal dUpase l 
OUnma Parigi n coapnni 

Il cambia dei certificati ili paguniealo 
di d'tzii doganali ^ fissato per 
a t 0 5 - i a . 

L a B a n c a d i U d i n e cede o n 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i oertificsti doganali. 

ANTONIO AI73S[>T zollante roipoaiaSile 

L'opposizione in Senato. 
Roma 1S — In Senato va 

accentuandosi l'opposizione ai 
progetti ministeriali. 

È sicuro che fra i senatori 
che hanno un grado nell'eser­
cito, soli quattro sono favore­
voli al progetto dell'on. Pel-
loux. 

LA SlAGIONIì 
IETM a ìtilana HliUlB d'agni mtu 

in due adiiloai, egaall perA nel formato. 
Ciascuna edizione di\, Oji;ni aotto, 

94 Numori (2 al mese): 91000 inci­
sioni, IC appendici con SOO modelli 
da tafanare, 400 disegni per lavori di 
fentiisia, iz IPaiiovnnan In oro-
moti pln (1 al mese), ecc. — La 
Grande Ùdls l i tne Ah in pìi!i 3-̂  
iìgurim [3 ai mese) colorati finamente 
iill'acquarollo. 

I>naaiei la'AaaoivAiaaievo 
per rilalia anno sem. tria. 

Piccola ediiione t 8 4.ai!t a.ao 
Grande > » f o . — O.— tì.— 

La SIA.(SIO:«l iì l'edizione francese, 
elle esce contcmporuneamente alla 
Slvtarlone, e con gli stessi prezzi 
ili sblionamento. 

Gli aiibonamenti decorrono da una 
dolio seguenti dato: l'ottobre, l'gen­
naio, l' aprile, 1" luglio. 

Por associarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia all'Cnielo Per iod ic i 
Hoc p l l , Corso Vittorio En. muoio, 37 
H l l n » » . 

Nav i di salili) gratis a clii lì cUe, 

€ 0 : V A C A P O 
il comm. C a r l o S a s U o n e , medico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Lullo;! 
C b l o r l c l f civalier prof. K i c c a r i i o 
T c t l , cavalier prof. P , V . D o n a t i , 
cav. dott. C n c c l a l i i p i ; cav. prof. ii. 
ÌMa|;nant«oav.dott.G. U u l r i c u , in 
congrega, tutti di Itomu, ed in wiguito 
a nplendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Ocngresao 
scientifico internazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembro-ottobi 3 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si Tende in tatto !e drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-DENTiSTA 

SBLLR SOnOLB DI VIKNNA 

M&A m molti ami lei ioti. p f . Sietlicicti 
Yiiiite a CDiisiilti ialle are 8 alla 11. 

Cda-^e - Via de! Monte, 12 - f j d i n e 

POESIE DI METEO ZOEOm. 
La Tipografia M>irco Bardusco ha 

pubblicata la ŝ OOlida odlzlons delle 
FOSSIE SI FIETBO ZOHUITI («dite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei Incisioni e 
ritratto, L, 6; franche a domicili» L. 6.60-
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

Acqua naturale purgativa 
dalla gorgento di 

toeJÀNas 
£1 un mî diciimio iitmai ooncsciuto 

nuiversnlmeute, e lo comprovano i molti 
pareri di celebriti mediche, fra le quali 
In seguenti: 

Un rimedio sovrano, aoa vara aououlsta a 
baoeSoio di molli soffereatl. 

Roma. a»T. dòtt. U. dambinl. 
È di eertlaaiao effetto. 

Udine. Ow. dòtt. V. OelottV 
Una rolla preaerilla non vi «1 può pift rinaa 

eiare qualora oocorra nn purgante presto, sisaro 
e sesvro da inconvenieDlì. 

Verona. Prof. B. Uasaaloiigo. 
Viene presa volontieri dal malati, prodaok 

l'effetto deiiderato aenia digtnrbi. 
Roma. Prof ooaun. 9. BaaoolU. 

Può rivaleggiare eoa qualaiail altro poraauts.: 
Livorno. Oav dott 0, Ucrettl. 

La roceomando di preferaoaa alle altre eou.. 
geacri, porehi spiega ailoce siotira e rapida a 
uose picoola. 

Siena. ]?ro£. oav. A OaatlBrl. 
La pru/eriaso a tutte le altro conseaeri. -

l'isa^ Proi.-P. arocoo. 
Aziooe offlaaoissima, purgante facile e blande, 

guato gradevole. 
Uoma, Prof comm C Soelloa» 

medieo di S. M. il Ra f Italia. 
Effleace purgante bone tolleralo dagl'luferoi. 

Napoli. Prof. B. d« Bsoal 
ÊUTetto prontî  sicuro, la raeooaaudo dì pr*» 

feroDia alia altre eougeaeri. 
Venezia. Soit. 0. Oalza. 

L'OBiaiNALB acqua 
purg.i.vd della miasor-
gemx )iorta il facsimile 
Copia di.approraiioni uedieba a rieUeata gralU, 
Depositari generali per Udine e Pravincia 

Udine • Pico e Zavagna • Udine. 

Qatsla splendida riWsta, CIIR è Tunica dei ge«' 
nere che veda la luce in Italia, si pubblica ognf 
domenica, e si vende dai lihr.-ii iiiù accreditati, -

AJIUOnAUKNTI : 
Anno Lire 15 — Semsatra Lire 8 

Un num. apparato, cent, S5 
Dliieersi per ossoclasioni e pubblicità al iiOj)/^, 

rivista politica parlammtare, Vie Tritono Nuovo 
M. 9 .. Roma, 

A p p a r t a m e n t o d ' a l U t t a r o . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valeutinìs n. 4. 

KOSMEODONT 
PREPAIiATO DENTIFRICIO 

ANGELO M Ì G O N E & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 

Il KOSMEODONT-miGONE 
preparato come eijxir, come Pasta e come 
Polvere è compusto di sostanze le più pure, 
con speciali metodi, senza restrizione di spesa. 
Tali preparati di suprema delicatezza, possiamo 

dunque racuiiiaau.'lir» comi i migliori e preferibili per la conservazione 
dei denti e dell» bocca. 

I' K O S R f l E O O O N T - M I G C » N E Fnl'«°c > ^eaU senza 
alterarne io smalto, previene il tartaro e le cane, guarisce radicalmente 
le aftej combatte gli elTt̂ tti prodotti da cacbesuie che si radicano nelle 
cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai 
denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere 
il tartaro, arrestare ed evitare la carie, conservare l'alito paro e per 
dare alla bacca un soave profumo, adoperate tutti con sicurezza il 

s K O S f f i E O D O N T - N l l G O N E , 
• f t Si venJe da tutti i farmacÌRti, Droghieri e Profumiarì al proszo di: 
W ^ L. 9 PEiixir — L. 1 la Polvero — L. O.'TS la Pasta. 
^ ^ ^ In U')iDe prflsflo iJ s'poor Kraocpsco Mimami. 
^^^^^ Allo Bpodizioni por posta racuomaadaU per ogni articolo aggiungerà C. 26, 

^ ^ Illl i l l ilWWIIi l i l i i lJW 

La Ditta Girolamo Zacinn f 
UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in lagno ed in ferro 
^ ì b e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 

j2| concorrenza. 
A . Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

^ P da ricevere in stile antico. 
m 

JL 



IL F R I U L I 
«•"W •nuli iniiiin Ill—liii X 

%^ immmmì per 11 BriuXi si ricevono esclusivamente presso rAmmJpbtraaóÌQner̂  4fil, Q ^ . 
,^iiìfi ijtisji.*ìsììit^rì .iLi.Ui*ii.k 

SUCCO D ' U V A CONDENSATO 
PlltVO DI ALCOOL 

^oAtMft alto ststtt ptiirale RILEVANTI QUANTITÀ DI FERRO E FCrSFOBO 
Separato calle luigliori Ure del fflamh e SterHIzzato con ^ e m i speciali 

Premiato a Roma, Amsterdam, Milano, Bordeaux, Atlanta, Btxenos-Ayres, ecc. 

U migliore, più semplice e naturale ricostituente 

Ik^«g!»r^i!»!aMt>. QBÌ bambini della mia dinicii e nella pratica 
priviitn il I P e r r e n o R l » dei aignori Frittili l'ivara e l'irli, e posso 
dlt'Kìaraw clih esso è'un' btlotiissiiiio riroslituBolo in ispecìo nella con-
vate9cei]>i di gravi malutttd, ed in quello forip» !|Uf>iniehe.a.ìii0Qip^gn4ta 
o soauoute da stipsi, o da fatti dispeptici ^ate4iMii»tinijli, nelle' quali 
gli altri preparati ferruginosi SODO poco o •óitnti tiilltroti.' li sttó so­
pore dolce lo rendo graditissimo ai bambini, anello diluito in acqua 
«otta forala di. bevanilu. E una buona applicazione-di-terapia Diturale 
elle fflevita di essera apprezzata e dilTu!=ti, 

Roma li 10 Aprile 1897. 
Prof. LUIGI CONCKTTl 

Incaricata, dell'insegnamento di Clinica Pedriatiea 
nella R. Università di Roma 

IVmario neirOsp°dalo del Bambino Ge!(& 
• 1 II ' l i i -r 

ll,'.'l)\il'gjrand&.,(}é|.chiAllci unaìi&ti deli mondo il F r e n e n l u s d i 
WtvMSiìiitlénl concÌRd.E .̂.una sua dettagliatissima analisi del F e r r e -
n o « l o . Vjurtuw.cQl dì.re, cbe. è. un succo d'uva concentrato, special-
meinla.ricig!iU,'aétflò.fiiifiim'ò:.e di. ferra. 

E^ao è un alimento prezioso pel suo profumo d'uva grut.ssimo, 
;̂' pel suo sapore delicato, grata..se[npre a tutti, ò un. pj:odotto che.la^tta-

'* tura ci olTrò e che l'arto liî  saputo conservato cqh tja^i j suoi caiiat-
tori, anche { meno norceitimt^.coinpIetÀinénttk'StliiiìleV^còme^-'acc^ati'il 
prof. Celli dell'Univorditù di lioma, e perciò esso ó il mozzo unico e 
solo, almeno fino ad oggi, col'quale si può dare all'organismo il ferro 
ed il fosforo nella loro forma organica naturale, ma in d(<so maggiore, 
sotto una form f̂ piùi appetita e di pjiiì> facile digestione di ouelto che 
si posié'.o dai'e' ctfn' qua^dinsi ' a'tro aBraAto- ed aHoAe in dose dieci 
vo{{e, maggiore di tnieìto che il ferro lo si dà con luUe le aapie mi­
nerali fir'nighìose. 

L'esperienza clinica e la pratica giornaliera poi'confermano »m-
piam||fi)e il.coucetto tee^icqi ed in o g | i î  V e r r e n o i B l a Ftt.THrtt è 
i'onic'ó prepuato di (erro clie possa veràmiìn e riuscire in tutta quelle' 

malattie, clorosi, anemia, rachitide, ecc., nellu quali sono indicati prO' 
parati di forre a di fosforo. 

Prof. Cav. .'•ILVIO PLIÌVANI'^ 
Uirettore delle Farmacie dei Fatebeu>.!fratelli 

di Milano 

< CI rtìfioo -per intima convinzione dai non pochi fatti da me spe­
rimentati elio il u FtirMfttkoiila » dei signori F.lli Fava>a e figli li» 
Un-'vaMr'e .incontftstabiìe,'come vero ricostituenti: naturale, non solo p?r 
la ricchezza degli elementi necessarii agli organismi ammiilati, bensì 
per' gli individui' sani. 

.« Questo preiiàso rihSsdio Ita dati la viti a mia figlia, ridotìta sl-
l'esti'eino dopo cìn'qno anni di catarro intestinale, per il quale non val­
sero tutti i rimedi;possibili ed immiginiibili, nonché la prolungati cura 
,i; )«... g l'aria .elevatissima di montagna a 1100 metri. 

Prof. Dott. log. CATALIOTTI 
di ha». 

Palermo. 

II F ( ^ r r e n o « J « F A V H F U Ù moUo ricco di fe>'ro, prezioso rico-
^titin&te, al quale si dà ora una grande importanza terapeutica. 

Prof. P. PREDA — Dott. M. GIUNTI. 
Dott. CE.SARE BOSCHI. 

Laboratorio Staz. Agraria di Roma 

Nessnu dubbio che in un tempo più-oi meno prossimo>il. voslro 
IttEerrfwiaAMt.». gud(à;uti|U>ipntaiiono ddgna d«l Mparato. Oltre il 
ifeT«l'.hi'*»tJ'ihtìi)ti(''vStifti6Si\S4Ìibiare e medicamentoso la gran qmintiiàdi, 
zucchi-ro e di uva assimilabili* in piccolo volume che. il vostro « B f r-
vtMÌifrio»-coil l iena; uer cui può esser benissimo sostituito ai nuiner 
ros estratti da molto temp» messi in copmerciò, 

Ho provato e faltq pi ovare il V oitro prodoUp che è ectfelfdnte 
anchd al gU'<to, c i incontra la generate soddisEationè. 

Catania. A. DoU.iProf. CAPi'AJlEU^ ' 
- > I • .» 

«In seguilo all'esame ed all'oso del K.C!itif««oi|il»ì Fi»vj«r«, 
non esito a dichiarate che oltre all'ewere un, aggradevole ; ed igjCDigà 
bevanda estiva per i sani, ossg è un p/eiioso-r sgcuU), di opra ricositi-
mente, preferibile, a molti aitici, sopralAlto. nella stagiono caldf, in cui 
pon tutto le prepantioni ferruginose 3>n bea tollerate. 

Catania mU.»'«*.^».''»GHBit»rF» • 
fVofcssdre di Pai|t>loghi> Gtenirtile 

notla. Rt Ua>:versjtà, 

A nostro giudizio ì signo'i F r a t e l l i F A V A I t A di H a a c a r a 
l i e i Val i lo SI sono gandiiguati un vero e reale titolo di benemerenza, 
non t.ints dalle pietose mammine,.quanto da tutte le giovanette léisp^i 
Sina ì tefìche e rlebol', che per quattro quinti costituiscono il gentil 
sesso, fornendo'Un prepnrato naturale ferrugi.ioso ' di squisito sapore-e-
di aroma delizioso sì un riuscire ricercato e gradito persino a paliti 
aristoQiui^ciimente fini. 

Comm. Dott. LUIGI CASATI di Forlì. 

Godo di poter dichiarare che il a F e r r e i » » ' » » » F a v a i ' a * pro­
vato in persona ,aacmica, ribelle per idiosincrasia ai pi eparati ferrugi­
nosi, fece ottima provo, stante la forma aggradevole e simpatica,, sotto 
la quale 11 potere ferruginoso si presenta'nel iletto liquido. 

Varenna, I l Gennaio 1897. 

Dott. C ^ T T M N E O FRANCESCO! 
, .• ' . W 

il l ' o i w . e u o s i l a , I f a v a r a lascia ptfr calcinazione dtlle cenerii' 
int'énsaÀìeiìté colorate ìb rosso bruno for la rimp-rchevole qiùaitilà^di. 
ferro che contieni^ *easp gode perciò delle qìtulità toniche e ricestj-
tuenti per lo quali certi vini vengono geneti^lmente tanto apptemitti. 

The Ladcet Laboratory di Lvudra. 

Keiia stagiois' esli7a ii Ferrenosfo è la isigliore iieraia w sani à mm\i\. Usasi m. acpa o eoa seitz, a cascliiai; Ée - tre -ijifaltrî 'Toite 

Produttori: FRATELLI FA VARA & PÌGLI 
Mazzara del Va l lo (Sicilia) 

Rappresenfànte Sdnerate perr f h ^ Italia signor Boifardi Silvio, Corso Indipendenza, 5 • 

al 

p^r UDINE e PROVINCIA presso la fapinwfe 

GIACOMO COMESS 
Via Mazzini - UDINE - Via Mazzini 

Trovasi in UDINE noUe Faimmcie FABRIS, BOSERO, BIASIOLI, DE CANDIDO e MANGAÌ5«<Wf^ %^Pi*9Y»n4» :•; 
presso tutte le principali Farmacie, e in tutte le principali Farmacie d'Italia. — Opuscoli, e istrusdoni gratis, (àSaS t̂t. 
semplice biglietto da visita. 

PPBZZO poi pubblieo: Bottiglia pigsola L. 1.50 - Bottiglia gpande (triplo dells bottìglia'pieeola) £. % 
AiSgiun^erc sitesc; «li posta per le sptiidixionk 

Udine, 1S97 — Tip. Marco Bardiuoo 


